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Direzione e Amministrazione 

Via Treppo N. 1 - Udine 
esa £ 

Clnfinio turco ia Asia è... 
prematuro 

Statte anche L'adesione: ifaliana 
MLONDR A,lo Hc Timès » dice di di &PPreso da fonte autorizzata che 

lehiarazioni di un giornale parigino Cal le quali îl1 Governo! ottomano Pe A tr 

° Che nessuna decisione 1 în proposi- et ancora presa. Il giornale ag- 
"18€: Non si sarebbe Potuto Reusare l'e una questione di tale ìÌmpor- PA Senza la partecì ipazione di tutti 
|a tati ed ‘in partie ‘alare senza, il 
COMO dell’Italia i CUÈ interessi nel ‘etraneo sì accordano assoluta- 

‘C0ì nostri. 

  

  

solve 

he 

n Ogllamo confidare Che gia proprio 
i Ò che Ja rettifica del « Times » 
sia un luogio comune accomodatizio 
barare alla. imprudente indìsere- 

i, Parigina, Sarebbe troppo grave 
Î i destino definitivo del Bio. d’oro 
"° Stato fissato, assente D'Italia. 

"ancia e Getmanin 

erano semplici aiar att 
PERLINO, 10 — I Siormali annun- 
Poe che lo sc: ambio deglilatti di ra 

* avrà luogo forse Il 6 tennaio rì- 
de: in generale che © lallabarte fran- 
ei è Pi conecilianti Yersola Germa. 

Siornale « Alleg®mel]e 7 eltung» 
be la Francia RFasen ora'a ri- 

Migliori relazioni èp la Ger- 
ta. Berliner TaSebatt » esa. 

pl tie della "apresentanza 
ica della Germani, a parigi. 

(era Pensato, esso dice, d mandare 
A lp iseiatore ma sìccomela Francia 

brio appresentare è Belino da un 
“ato dî affari così la Germania 

x Ò che segnire questo sempio, è 

E Nvlo di un ambasciatop a Parigi 
& ® 

ia SSScre tile creerebh delle dif- 
è, 

SU capo dano & Sovrani 
© alla Regins Miro 

FOA Lo — Stamane ae 10,30 ìl 9-2 Regina. circondati, je toro 
tata e militari, PANNI ricevuto 
L'Or aligurì di capod2Nn0) ca valleri 

dine Supremo della &: Annun- 
Lo Ù Presidente del Sena} gel Re- 
P con}? uffieto di preside e una 
È Î. AZIONE, il Presidente Ma Came- 

) deputati con VUltieii gi Prest- 
“ Una deputazione dininistri e 

(SÒ di Stato, mis tri gi Stato, 
Stetari d di Stato. RaPhesentanze 
“lecate pure al Palaz Marghe- 

  

e del pe S0 
" Quirinale per gli uguri 
N Lo — Ta rapprest za del 

‘ partita da palazohy adama. 
dia Lal Qur ‘inale. è lesentato 
‘Suri ‘di Capodanno ate e ‘alla 

fra composta del | tesidente 
mato, on, Tittoni, dei \e-prest- 
arona Ho ail ’aron, Melodia e DI, det se- 

È di p 'onte, “Cencelli, CONDI card I. 

* L'eller; rano : del SS on. Gio- 

se) dossi e ammiraglio % sbitero, 

o 

}} 

ha ve tori D'Ovidio, Soulit Lustig, 

IRogt SOni, principe te Colon: 
la uti, Credaro. 25 isidenza 

Smera partita da Mono. 

  

   

asferìto ìn Asia sino prema-. 

mostrare quale d'ifferenza corra fra Wi- 

netti, stabl'isce che in caso di guerra a2- x 

Wish <A MRIG 0 AME A) airone 
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sidente del Consigli on. Nitti coi mini- stoi 
stri Rossi, Mortara Tedesco, Albricci, 
Sechì, Dante Ferrafîs, Sivocchî, Bacel- 
li, Pantano, De Vito, Chimienti e Cesa- 
re Nava, nonchè l’en. Luzzattî, mini- 
stro d'i Stato e tutîi Ì sottosegretari di 
Stato, meno "il senitore Molment? îndi- 
sposto. Il ricevimfnto ha avuto luogo 
nella sala del trono dove î sovrani sono, 

entrati alle ore 1030 precise, circondati 
dalle altre cariche di corte e daì loro 
seguiti, I sovrani sì sono affabilmente 
intrattenuti coì ministri e con i parla- 
mentari presenti Terminato il ricevi. . 
mento, tutte le autorità e le rappresen- 
tanze sì sono recate a Palazzo Marghe- 
rita. ove nello stesso ordìne sono state Ad 

rappresentantì nel Consiglio Su- 
premo. 

Accennato quindi l'importanza del 
trattato di lavoro e l’accordo intersco- 
lastieo, l'oratore formula augurî che 
presto sì stabil'iscano fra le due nazìoni 
latîÌne anche accordi commerelali che 
sono il complemento indispensabile de- 
glì ‘interessì politicì comuni. 

L'ambasclatore ricordato 
con vibranti parole l’esercito vittorio- 
So e i fratelli redenti dî Alsazia e Lo- 
rena, conelude invitando ? presenti a 
levare i loro calîcì ad onore del presì- 
dente della Repubblica, Polncarè e pei 
Sovrani d’Italia. 

Scialoia giunto a Parigi 

Barrère, 

ricevute dalla Fegina Madre, alla qua- 
le hanno presertato gli augwiî. PARIGI, 10 — Selaloja, ministro 

dx oe clegli Ester italiano, è oggi giunto a Pa- 
ROMA, 1.0 +; Nel pomeriggio ìl Re rigi. 

© la Regma ritevettero per gli auguri 
dî Capodanno (gli altà funetotali dello 
Stato e le alte carìche. dell’esercito e 
della. marina/i rappresentanti della 
magistratura e degli Istituti supèriort 
ed altre autorità. TI Re ricevette pure 
îl Sindaco Apolloni con f componenti 
Ja Giunta Municipale che offerse al So- 
vrano la corgna cìvica decretatagli be 
centemente dal Consiglio Comunale, è- 
sprimendo i votî della cìttadinanza rè- 
mana. 

Il Re ricevette anche per glî augurì 
l’on. Credaro, alto commissarìo della 
Venezia tridentina. Nella eîornata mol. 
te personalità si recarono în Quirinale 
ed apporre la loro rfima sui registri 

pbstî in portineria. 

Le sottili distinzioni francesi 

La. differenza fra “diplomezia  serreta 
e “ secrato diplomatico ,, 

Barrore, nel: ricevimento di capo d'anno, 
riassume la sua opera diplomatica 

‘ ROMA, Lo — In occasione del capo- 
danno ha avuto lnogo a palazzo Farne- 
se Il consueto ricevimento. 

Mous. Duckessne, direttore della 
ea francese, ha espresso augurî al- 
l'ambasciatore B arrère, ene ha rispo- 
sto con un discorso. Dopo aver salutla- 
to l'illustre prelato e' dopo aver rîcor- 
dato }l lavoro compiuto per 23 anni 
insieme sia pure in diversi campi, l’am- 
basciatore Barrère dice: « No? abbîa- 
mo vìsto insieme compiersi în questo 
palazzo tutte le fasi del ravvicìînamen-. 
to franco-Iitaliano ». Passa quindi a di- 

II. delegato tue Jeno a Parigi 
BUKAREST; Lo I dottor Canta- 

cusana secondo delegato. rumeno alla; 
Conferenza della pace partì per Parìgi 

E° probabile che anche 3 Presidente 
del Consiglio Voida Voivod si rechî a 
Parigî quanto prìma. 

LA QUESTIONE DI FIUME 

I ica a coloro con Ni 
Il « Corriere della piva » È da Ro- 

ma: I ila 
1 fiduciari di Fiume, How Bei 

» Mini, del Consìglio Nazionale, e îl 
baribate Rizzo, sono statì Hicevuti 
lMovamente ieri sera a Palazzo Braschi 
dal Presìdente del Consiglio on. Nitti, 
coutinuando le conferenze inìziate per 
la vluzione del problema «interno» di 
Fume e per sistemare — nel momento 
presente — le condizioni della città. 

Anche questo secondo colloquio è 
Stato improntato alla massima dordia- 
lità. Idelegati di Fiume hanno ancora, 
una volta precisato ‘1 loro punto di vi- 
sta sull’eventuale soluzione del proble. ma di Fiume, che dovrebbe avvenire 
entro i 1 \erminî formulatì nelle dichîa- 
razioni del Governo. E ancora, l’onore- 
véle Nîtti è apparso anfmato dalla deci 
sione di Risolvere lo spinoso problema, 
pur non nàscondendosi le enormi € pe- 
nose difficoltà che si dovrà poì — nella. 
sistemazione Inter 
a superare. 

Pare definitivamente fissata per la ;; 
i di sabato è sennaîo la partenza del 
l'on. Nitti per Parigi. Egli sarà accom- 
a dal comm. PersTco del minîste- 

ro degli Esterî, 
Intanto, per \opodomanì, venerdì, è 

convocato a Palazzo Braschi il Consì- 
elfo dei ministri 

Norme per i 
ROMA, 10 — Una circolare del, Mi-" nic nistito della Guerra\detér mina che qua- no ze Pur non essendovì nul- lora i movimenti ferroviari relativi al la-di clandestino, si comprende che la congedamento dei militarì di terza ca- conoscenza di questi atti da parte di co- té eg'or 19, sìano ultimati all’ inizio dell’in- loro, il cul interesse era dì renderli ste- vio*in congedo illimitato dei militari dì 

vili, avrebbe implicato grave pericolo. {y uppa (compresì i sottufficalì) che ap- Passando‘a parlare del contenuto dif - par tengono alla seconda categoria del- auesti accordi, l’oratore dice che quello le elassi 189 ; 1898 e 1899 0 siano vo- 1 1900, firmato dal marchese Vìscon- lontari d’un anno; N congedamento ti Venosta; eliminò ogni causa di con- stesso potrà effettuarsi dal giorno due altto tra Italia e Franela nei possedì- gennalo prossimo anzichè dal glorno menti mediterranei. tracciando i limiti d dei stesso:mese. 
lle sfere > africane, cosìechè i due pae- bi dispone Tholtre' che, contempor a si potessero svolgere, senza incontrare neamente al congédamente def mili* ul ti! ia loro missione di civìlizzatrice. # andretti didnt 2 ia inîziato quello deì mili. Con quello del 1902, firmato dal Prì- tari di. truppa (compresi i situfficiali), . 

stati. sla ammessi alla dispersa provvi. 
soria ni servizio per essere nat e resi 

   

nazionale — riuscire 

plomazia segreta e Îl segretio della d?- 
plomazia, sostenendo la necessità che 
certi affari delicati e spinosi vengano 
composti; che se fossero Inutìlménte 
d'vulgati turberebbero profondamente 
la quiete dei popolî. 

A prova di queste verità l’ambascia- 
tore Barrère cita gli accordì politicJ 
conelusì fra Francia ed Italia. nel 1899, 
1900 e nel 1902, resi di pubblica ragio- 
ne soltanto dopo 18 o 20 anni dalla lo- 
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gressiva contro una delle due nazioni, 
Valtra avr ebbe osservato la più stretta, 

(Conto corrente colla 

  

   

  

1» serfechioli 

(e 

fino chi ha 16 rett ne ì 
grandi aziende è 

come tanti magn 

tal e dey "e ESSE ere 

Posta) 

   
   

      

       

  

  

  

  

po, ma satollo per aver fatto una buo- 
na preda. Il lupo passava oltre lasclan- 
do il povero montanaro illeso, ma più 
mortd che vivo per lo spavento. L’au- 
torità sta iniziando una grande battuta 
per la caccia def lupì în montagna. 

Anni fa, sempre d’inverno, un altro 
branco di lupi spinto dalla fame era 
sceso dalla regione montuosa dell’Ap- 
pennino verso talunì paesì  dell’alto 
Piacentino, prendendo d’assalto ovlli e 
case coloniche sperdute nelle. monta- 
ene. 

LO SCIOPERO 
POSTE LEGRAFICO 

Ilb.5 corrente.tutti gli impiegati po- 
stali, ricevitori portaietterì ruralî pro- 
caccia ecc. faranno sciopero in segno 
di protesta contro la mancata accetta- 
zione dei desiderata esposti al min'ste- 
ro. 
Esaminando le proposte che questi u- 

nftli impiegati hanno inviate în esanie 
al Ministero vien da chiederei se verà. 
mente in alto si considera le condizio- 
ni di vita. dì questi implegati con un 
criterio che è tutt’altro che umano. 

Ile Friuli » fini dal primo numero în 
un articolo su dîmenticati enumerava: 
queste categorie di lavoratori che tutto 
hanno dato per la patrfa e ehe dal go- 
verno nulla hanno ottenuto, nemmeno 
il riconoscimento di quei loro diritti 
che sono infine la base prineipale per- 
chè essì possano vivete modestamente, 
Diciamo modestamente, ma sì dovrebbe 
dìîre poveramente. 

GI stipendi sono addirittura irrisorì 
in confronto a qualunque altra classe 
la più infima. Oltre a questo sî consì« 
deri che la enorme falange dei rurali è 
esclusa totalmente dal d'ritto a pensio- 
ne per la vecchiala. Dì quì îl1 movente 
che ha spinta l'Organizzazione Postele. 
grafonica ‘a dichiarare lo sciopero di 
24 one în segno dî protesta. Ecco quali 
sonojfî modesti desiderata che questa 
benemerita classe ha TESS al ministe- 
ro. 

   
be stiamo alle notizie dei fogli dì 

grande calibro, bisogna conchiudere 
che l'azienda, giornalistica non sia suli 
la migliore delle strade; anzi — perchè 
dissimularlo ! — anzi bisogna eredere 
"a sulla peggiore tantochè, mentre sì 
anno dai giornalisti agitando e scan- 

aagliando gl’intrìcatì e scottanti pro> 
blemi nazionali, bene st farebbe a non 
scordarsì di èotesto problema di non fi 

} 

A 
e: Î È le soluzîone. Sembra davvero che il 

laneio dell’o rgahismo giornalistico 
di fronte al crescere delle 

o 

materie prìme, ‘e di nuove sempre più 
a} \ggraventi tariffe su contratti dì lavo- 
Toe di maestranza: tuttocìò comineta a 
Al ‘ Impensì lerìre ancora una volta, DEE: 

proventi delfe 
agrarie e commeretali 
organi della penisola. 

tuttociò nel tempo della ricostru- 
TN 
AU 

zione economica statale quando tutto 
dovrebbe essere nella’ parabola ascen- 
d dente verso una nuova non lontana flo- 
idezza : invece il domani preoccupa 

da OE La situazione. gior nalistica, 
rerlamolo, cambierà col migliorare 

aci situazione economica, della nazio- 
n'e e. col favore del cambio ora dn. dip- 
sesto ; ma ora, 09 "1, essa è così @ come 

valutata da tutti 7. let- 
torî ed amici; per cui il foglio stampa- 
to o° 

DI iornaliero che si presenta al pub- 
blico, per stipendi, carta, inchiostri, sa-. lac lac Rosta del Si Or dari. neutralità ; e he's arebb©e stata stretta. SR e”, er lari, macch mario, posta, telefono; e Ser- È Mi @ presidenti II fo Na- mente mantenuto afiche del'easo Tn cui di de E E don chi. abbi. » vizi moltepli Ici, costa molto di più dei beh il pe orîsani, a esse fosse stata dostretta in 8-| invocato soltanto uni & ttolb\alla di. due soldi eon ne tI pagato. ST ts nzo, Luen suito a provocazione, a dichiarare la 5 i Cade naturale adunque anche sottb , © del Questorì Rodind L Sinari, LV dt: , Spensa provvisorla fl Mînistery dispo». gli occhi del più elementare computi- [prin Porzìo, Degni, fine ona. © Prima prova dell’efficacia di que sgh Îl congedo all’ atto stesso dell'ammis- sta come oggi dureranno fatica è, reg- i aceordi sì ebbero ad ‘Algeriras, quando Ln RR e enon gere anche Ì grandi. quotidianî italia- : ‘"‘ltevimento al Qui la il Marchese: Visconti Venosta vare 2 D Pu: I d. ° o ca Mi se al loro fianchi non si porrà uno sele coraggiosamente sontro T tedeschi e fa. 15 rinunziare all’invio fn emgedo saldo Paenene finanzario dagli amici dì UOStant DIOVos 3 FETO i illimitato potranno essere tr attenti? al. ‘eg \dal partìt olitie : î 

gn Il tempo x. 2 umIezo= #eeva C osì pendere la bilancia contro, le le armi pèr segnîre le sorti della pro. Ì i ( > LL. 5 Pa; n° uu po ui PiSteva dI s de piazza: loro imprese omicide. SIOE al- A gion nale [° atte, LE; alla moda della auz tale al passag Le drappre- l/Fraricia con questi accordi, continta - rà ame che per tradizione ci tiene a e delle autorità chel hno co. l’ambasciatore Barrère, l’Italìa non fe- I lu i ricomuaiono quel giornale piuttostochè a quell’al- fo di a g'ungere al i HAN alle ce nulla che non fosse compatibile coi Ip dns SV Re E RL n "ato: 3 lella € suoi impegni politici, ma essa non volle nel Piacentino 05 ; © POPS i A e e 
esentanze de nera e essere condotta daf suoî alleati ove non 307 be i ni come non è il caso di lascrarsi pren- 1 at De: Sono ca cone ‘intendeva/andare. Essa nion ìntese ser- PIACENZA, 1.0 Si Da Monastero di dere da scoramenti : ed è per questo che, 

È l'aa di i. ic o ‘o. Si vire ambizioni imperialistiche che ren- An pal DG SIT. Meta ve ves A Da 3 an | pin lata È Quit Sa landrd della ‘ devano la pace Sempre più precaria. so di I Piacentino da Sa È 1 o e ci Cere, SO puo: G di Ro. SI fo * colla? laz è Avviandosi alla fine To oratore dee Bardi, gì unge è Li . I sen ata- vo; gogna CR n > Î h ladno È n RA 3I Presi Î fo- ch e’ la esa de tragedia mondiale Don hi a P- Ì pa h: Sn i to È oe dna: È fi foro ì > è o Da Seta tor nu 
gio on :1° caffici di pr «ostile del nèifinterrotto nè atei ; uh e s-.. 2° ne ovile ove see - “i i “su Ha Wi i SIR di senatori Bad tale e. feconda de? ‘apporti fra î due asso sb Su e pre da dt 3 sar a ta su anti- A ente e 5 n indi il. paesi: La continuazione delle trattati... Un montanaro del uogo, scendendo: the e ben sicure fondamenta. a Camera co 

fi Uza ed una deputazion cio di 

ta! ‘indi il Presidente dellt seng=. 
! Utfiedo dì presidenza ed Sl 
dai iInza di Lsegntati., infià Eri 

ter 

  

    

  

ve fionardanti 1a questibne adriatica. 
egli dice, ha offerto al Governo franee- 4 “se l’oge i ‘ micizia costante e di È nale la sua 

a notte alta da una montagna dove: sì 
era recato a vegliare în un casolare d' 
pr enti, prima di giungere a Monastero 
SÌ trovava Improvvisamente, nel fitto d'i 
una boscaglia, d'i fronte a un grosso lu. 

astone di attestare all’ ‘Italia l’a- 
apprezzare lea]. 

opera riconosceitua daî 
di 0ge.non vorranno esser da meno, an- 

zi omupa nutrita opera di abbonamen- 

I cattolici friulani hanno veramente 
Smpre dimostrato di tenerci al loro 
Oro ‘vano regionale di difesa; i popolari 

att ‘ 

L () 

fatti di 

anche presso persone che sanno di ge- 
rarchia relielosa, 
ed unicamente l’avversario. 

dimento, ed è quello che maî ? 
nemici d'altra sponda fanno, per quel | 
senso pratico dî coesfone 

1. — Rieonoscimento dell’organizza- 
zione e rappresentanza paritetica ed e- 
lettiva nelle Commsissioni consultive e 
delkiberative degli interessi d'i classe. 

<) — Sistemazione definitiva dei rice- 
vitori,,del supplentì, redueì di guerra e 
dî quellìi anziani delle Ricevitorie, e dei 
gerentî che dopo 10 e 20 anni di servì- 
zio sono diseacciati e messi fuor? del. 
l'Amministràzione. 

18.‘ Sia pagata a tutti Ricevitori, 
Supplenti, Portalettere e Procaccìa, re. 
dycie. dì guerra/e per tutti.il periodo 
del servizio militare. prestato, l’intera 
retribuzione della quale, durante quel 
periodo, non riscossero neppure un cen- 
tesimo. 

4 — Il lavoro Straordinario eseguito 
di notte ‘(con a carleo le spese di iu- 
mmnazione, di riscaldamento; affitto lo- 
cale. cancelleria;; personale (anché se 
oecorrono più. persone) non.sia più pa- 
cato nella » vergognosa misura di 80 
(trenta) centesimi l’ora, ma uguale a 
quello percepito da tutti elì altri im- 
piegati dell’Amministrazione Postele- 

grafica. sua» i ; a 

iS Le retribuzioni deì supplentî 
dad ricevitorie i «quali. i in gran parte 
ngn. sono pagati, ie quelli pagati rag- 
giungono un massimo dî L. 55 al mese, 
sia.elevata per tutti a L. 150. 

6. — Sia concesso anche a queste 
classi Îl riposo festìvo ehe ormai godo- 
no tutte le categorie di lavoratori. 

— Nia raddoppiata la retribuzio- 
ne "dei portalettere e procaccìa rurali 
attualmente pagatî con un minimo af 
10 centesimi al.giorno e con un massi- 
mo dii 2 lfre, 

S..-- Pagamento ai ricevitori del Ve. 
neto della integrale retribuzione, é dî- 

bs tto di non corrispondere indennità o 
pagamento per tutti i valori smarriti, 
perduto: o trafugati loro durante l’e- 
sodo doloroso. 

9. — Che le' leggi » i regolam»nt' 
prima. dî divenire esecutivi siano porta. 
ti a conoscenza della classe e da questa 
discussi.ad accettati, 

TA! 
ti e dì sottoscrizioni, slancerannio «il 
Friuli » in prima fila fra i gior nali del- 
la nostra regione 

  

Questo foglio non è di ieri e quindi 
ifon ha al sno attivo quello che può 
contare chi pugna da gran tempo; esso 
è dî oggî, sorto con mirabîle slancio dal 
gruppo poderoso dei popolari, nuova 
non insignificante falange nella compa. 
gine nazionale : esso però ha partecipa. 
to già alle stesse lotte e alle stesse vik- 
torie del nuovo grande partito ; già "in- 
torno a sè ha visto moltiplicarsi Simpa- 

"e e consensi. 

Il « Friuli » esercita oggimai un’in- 
luenza politica notevolissima; la sua 
parola è attesa da mîieliafa d'i amici. 
sparsi dalle alp al mare: è discrissa e 
ventilata, magari con amarezza; anche 
dagli avversarî. Fo dimostra lampante 
mente l’ultima Asta elettorale : ot- 
tima affermazione del Partito Popolare 
taltano. Il partìto trovò nel « Frtili > 
‘antesignano idi lotta, ;.un alfiere di 
eparazione e di propaganda. 

ne 

  

   
Il ovor- 

nale fu al suo posto oggi;.lo.affermia 
nie e lo spertamo, tutto dà. a divedere 
che lo sarà anche doman? nel grande 
compito dell'ora tragica che passa, men 
tre infurlano sulla.patria venti sovver- 
siyi, indicI di orizzonti oscuri e minac- 

ClOST. ; 

Risponderanno glî amici a questo ori- 
do dì raccolta, a questa voce franea che 
non nasconde, che sintetizza le diffico]- 
tà d’osgi ?' 

Nonne dubitiamo! TI] giornale è l’eco 
ella nostra idea: orbene non vi sta fra 

i, chì seguendo le buone vie, le uni- 
che vie nel partito offra miseramente 
i] suo soldo all’avversario. mand! l’ab- 

de 

bLonamento al nemîco ché apertamente 
) NASeFeOcta@noenta 0° è n tre o nascostaMente ci combatte. ma quasì stabe 

sl.catena per unire popoli così dispara- 
ti per lingua e carattere frementi di Ji- 

- bertà, oggi non sarà più serva della po- 
a Pu certo conservatorismo famiglia. ]; 

No! assolutamente nio! Siamo uomini 
“o a noi stessì, uniti alle nostre 
granitiche masse popolari; spogliamoeì 
de 

re. che tanti, come polipi, tiene strettì 
alle bigone® antiche: sono coloro che ci 

tengono al vecchio eTornale di famiglia 
juand’anche esso sia ‘în stridente con- 

trasto colle 

tiche e sociali. Non è raro il caso în- 

proprie idee religiose, po- | 

vedere ‘in famiglie nostre,, ed 

il giornale avversario 

No! Questa è d'iserzione, questo è tra-. 
ì nostri 

pd Sam I 
.    

sa lingua costumi, 

sto è un bene. 

cipî e baroni rel'igiosissimi solo per a- 
VEE 

Giuseppe, 
cristiani non sepolerì Îmbiancati! 

quelli che un giorno teneva stretti fra 
i suo 

vidità di dominio potrà indisturbata e- 
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‘x Le inserzioni si ricevono presso |. 
la Unione Pubhlicità Itaifana, | 
Via Manin 8, Udine. 

  

       
    

  

IRSERZIONI 
I prezzi per linea 0 sp zio di 

linea di corpo 6: Pubbli ità in 
abbonamento pae. di testu L, 0,60, 
4° L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali o‘casionaii: pag. di testo 
L. 1.50, 4* L. 0,75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50. 

                 

       

          
   

          

           
ad essi è proprio, che sovente a Hot 
manca. \ 

Diete deì mostri ? Milltate nelle no- 
stre squadre popolari ? Fate parte în 
qualunque modo defle nostre masse di 
lavoratori ed operai ? Ebbene, non me- 
no,che nelle.altre buone cause, siate, 
in questa della buona stampa, strenuo 
propagatore, baldo sostenitore, grega- 
rio fedele, vero amico în ragione della 
ostra possariza materìale e morale. 

            

         

     
      
      

  

   

    

    
     

      
    

  

   

  

    

      

    
       

   

        

   

   

    
     

   

  

   

  

   
   

   
    

    
   

   
   

  

   
   
   

        

   

      

     

        
    

      

  

   
    

    

   

   
    

  

    

     

   

  

   

   

   

     

    

   

  

    
    
     
   

    

   

            

    
    

     

   

        

    

    

  

   
   

     

       

    

    

       

        

   

     

       

   

    

pri e solamente così il' nostro cam- 
po sarà difeso dai tristi seminatori di 
ribellione, così ed unicamente così sìt 
farà:fronte ‘alla stampà sobillatrice ‘e 
pornografica e sì porrà un’argine.al di- 
lagane della finmana demagogica, che 
va ostinatamente trascinando lanazio- © 
ne alla deriva. 

Ernesto Toffolutti. 

nai unto TE + + © € + aa 

L' Autra i li 
Pr eyo» 

- 

..può essere castigo... può essere mì 
sé ricordia.. dicéva ‘padre Uristoforo 
a Renzo nel Lazzaretto dì Milano, guar- 
dando îl famoso don' Rodrigo agoniz- 
zante di peste, poco prima così superbe 
è. prepotente e/sprezzante dì ogni leg- 
ge... Oggi noi possiamo dire lo stesso. 
dinniazizi all’ex impero austriaco va 
te myso così potente e così tiranno com 
noi, ora ridotto a pochî milioni di'abî- 
tinti affamato, senza credito, bìsogno- : 
so di tutto... Pad 

  

Può essere castigo... aprite le pagini del..glomioso rìsorgimento italiano ed. 
osservate quanto fece l’acquila erifa-. 
sua per, asservige i figlî d’Italia che dal lungo letargo -di schîavità final: 
mente aprìvano glì.occhî ed il cuore al- 
la libertà ed unîtà Ttaliana. 

La casa d "Asburgo voleva ad ogni. costo tenersi Îl reeno della. pingue Lone. bardia e del fertile Veneto 6 per regma- re usò la polìtica tutt'altro che conet- 
liante della forca € della galera. 

Quanti bala i igiovanì dovettero 
ficare la propria esistenza per mano det boia; di null’altro colpey olì che di aver 

te ntato dì scuotere il giogo degli ‘intru. 
sì, domandando dì essere lfberì in casa 
propria, în Italia «che il mar eircon- 
da e l’alpe ». Caddero moltì; ‘innegglan- 
do all’unîità d’ Italîa, moltissimi furo- 
40 Condannati alla galera dove eonsu- 
marono la loro vita per le vessazioni 
e.per fame, — Silvîo Pellico, condanna- 
to assieme ad Antonio Oroboni e Fede» 
rico Confalonierì al duro car cere delle a Spielberg, ci lasciò nelle «mie prigtlo- CA 
i» ana testimonianza ben chiara del- . “SÙ 

a tirannia austriaca. Eppure ì confini ni 
d’Italla sono distintamente delineatî 
dalla stessa natura: basterebbe na: 
re la carta geografica per convincer: 
Ma per convincere Vi ngordìgia ‘austria. 
ca non bastarono le însurrezioni isola 

sacri. 

n 

teidi poehî, ei vollero î eìnque giorni 
disMîlano; le battaglie dì Goìto, la. ri- È 
velta di Bologna, le gtornate dî Mestre 
—,.(27,28-ottobre 1848, la rotta di No- 
vara, l’eroismo di Brescia (28 marzo 
1849) il martirio dt Venezia (27 eùu- 
gna 1849); ci vollero f combattimenti 
gloriosì»di Varese e dî Como, 'îl trionfe 
di.S. Martino ece, eee, 

Vi-è notà la politica di Vienna. AI 
trono’ di Vienna: erano sospesì i nostri 
destini, da. Vienna leggi e magistrati, 
maestri e pane e sopratutto una ordi- 
nata gerarchìa di poliziotti, una rete di 
spie. 7 anta potenza asbur ghese non fon 
data sul dirìtto, ma sulla forza ‘e sul 
terrore oggi ha il suo' ca stigo, tremendo 
castico. 

Può. ‘essere castìgo;.. può essere mi- 
sericordia... Dalle. rovine dell’ìmpero. 
austriaco, sorsero le varie repubbliche Y 
ognuna comprendente popoli della stea- © i 

aspirazioni: e que- 

  

Anche la Religionéè che serviva pri- ligi 

llo agli imperatori, qua- 

itica ma esclusivamente elevazione de- 
gli uomini a Dio. Non saranno più, è 
vero, grandì apparati nelle manifesta- 
zioni religose, non-saranno, è vero, prin 

diritto al codazzo di un Francesco 

ma  eristiani sarannò-veri : 
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L'Austria ridotta a chiedere aiuto 

    

      

  

   

   

    
    

     

   

   

  

   
      

   

artigli, ha avuto il suo castigo: Ì 

:ssendo però stata; schYacelata la sua a- 
   

    

   

        

   

    

   

evarsi da tanta obbiezione e progredî- 
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SACILE, 1. — Ir Comitato Interce- 

munale per lo studio del progetto di 

bonifica agraria dei Camollì ha steso e 

pwbblîcato la seguente relazione: 

Tra i centri abitati dei Comuni di 

Sacile, Fontanafredda, Porcia, Brugne- 

ra e Polcenigo, sì stende una vasta zor 

na dì terreno denominata Camolli (cam 

pì molli) Vadalt,. Bodegan e Prese, con 

una superficie di ettari 4000 circa; zo- 

idfacqua, incolta e che dà ll solo pror 
fitto di un taglio annuo. d’erba di circa 
10 quintali per ettaro. 3 

. La proprietà dì tali beni è molto-Îrar 

alonata, e per antìca tradizione agrico- 

la è tenuta come un’appendice delle 

x #«ampagne a coltura avvicendata poste 

- « 

i 
T
I
 

nei Comuni stessi 
Non è mancata l’iniziativa da parte 

di agricoltori attivì per ridurre a col. 

sivazione intensiva detti fendì, ma ciù 

#ì è potuto fare soltanto nelle località 

aventi scolì naturalî e în prossiìmitaà di 

eentri abitati, fin dovo giungevano le 

strade*carrozzabilì. E si sono ottenuti} 
risultati ottimi), specialmente nei cerea; 

ts RARO 

Tale lavoro di trasformazione ha do- 

vyuto però arrestarsi dìnanzi alla man- 

eanza di strade © di canali e per la gra 
‘vezza delle servitù che venivano Impo- 
ste alle singole proprietà. 

Per ovviare alle accennate difficoltà, 

.«ìnque anni or sono le Amministrazioni 

dei Comunì dì Sacile, Fontanafredda, 

Porcia, Brugnera e Polcenîgo sì sono 

“sostituite in Comitato per lo studìo del. 

Yimportante problema e per l’allestil- 

mento del progetto che servir dovesse 

di base alla costituzione di un Consor- 

zìèo di Bonifica Agraria. i 

Il progettista, ìîng. prof. Maestri dî 

Freviso, dopo dil'igenti rilievi, propon® 

ora, come prìme opere, la costruzione 

«di due grandì arterie stradali, interse-. 

eantìsi nel centro delle terre da redì- 

mere, fiancheggiate da larghi fossì per 

sondurre -le acque piovane e sorgenti. 

ere nel Livenza e nella Fossaluzza. 

La prima dì dette strade sî stacca da 

| Brugnera ed arriva al passaggio a ll 

S
e
p
p
?
 

  

mai
 

    

vello della ferrovia presso Fontanafred 

da, con un percorso di Km. 7.330 e con 

la spesa preventiva di L. 1.339.843.60. 

“La seconda ha ìnizio presso l’abitato 

di Palse (Porcia) e mette alla strada 
Wiangini în S Odorico di Sacile, con 

un tracciato, per buona parte rettili. 

meo, dì circa Km. 3.200 e con una spe- 

sa di L. 436.600. 

Il costo totale delle opere sarà per- 

santo di due milioni di lire circa. 

Sostenuto quest’onere în comune, po- 

irà svilupparsi l’ìniziativa privata per 

. eostruire le strade campestri necessarie 

ad accedere, dalle grandi roi a 

tutti fondi. 
L’utilìtà della proposta bonifica è ta- 

elmente dimostrabile. 

Fu detto che glì ettari di terreno da 

bonificare si aggirano sul numero dî 

4000, che presentemente, tenutì a pra- 

‘0 naturale incolto, rendono quintali 10 

dì fieno per ettaro, di qualità scadente 

e ehe ìn tempi normali vale lire 5 il 

“quìntale. Il ricavato totale della vasta 

a0na, si aggirerebbe quindi su lire 200 

raila all’anno 

Ridotti Y Camollî e gli altrà ata a 

soltura avvicendata, e tenuta come ba- 

se di detta coltura il granoturco, il pro- 

dotto che si ritrarrà (per glì esperimen 

tì già fatti) sarà d' quintali 15 per et- 

sarò, che al prezzo medio normale di li- 

re 22 ìl quìntale, darà per l’intero ter- 

eno da bonificare lîre 1.320.000. 

Supposto ora che la spesa delle stra- 

de campestri, dei fabbrîicatì rurali e sd 

del dissodamento del terreno importi, ‘ea 
al prezzì odierni, una spesa di lìre 2000. 

i per ettaro ® quindi 8 ioni di lîre 

fehe sommati ai 2 milìonì reventivati 

per le due traversali fanno giungere la 

spesa a 10. milioni di lîre) sì rileva che 
il maggior utile di lre 1. 120.000 deri- 

vante dalla coltura intensiva, supera dî 

| Jive 620.000 l’onere del capitale da Îm- 
| piegarsî per la proposta bonifica, 

      

È | nlérale che deriver 
a . ne dì efîrea 80 

I at ra, 

cere il vantaggio ge- 

na n costruzio- 

 Nonè poi dai 

   
‘cas 

38 ettari). nelle «quali si [ darebbe. rico- 

  

qa 

Festo” 

   

vero e alimento a una popolazione agri- 

cola. di circa 3000 persone. 

Sî avrebbe anche la possibilità «d' 

mantenere 2000 capî bovinî in più degl? 

esistenti, e di portare sul nostro merca- 
to un maggior prodotto di 40.000 quin. 

talî di cereali, deì quali si fa ora larga 

importazione 

Le opere che si vengono a, proporre, 

non.servirebbero dunque, se esegulîte, 

ad allevìare soltanto jla presente gravis. 

sima crìsi operaia, ma ad accrescere la 
ricchezza nazionale e a farg ‘opera di 

civiltà e di progresso. 
I Rappresentanti deì Comuni interes- 

satì fanno voti che il Govern canteetp? 

subito î fondî necessari per l’attuazione 

del grande progetto, salvo ripetere da- 

gli Entì Locali e dai privati le quoie, 

di concorso a loro spettanti în base alle 

vigenti leggì perle opere di bonifica di 

2.4 categoria, 

Sacile, 20 Dicembre 1919. 

Il Commissario Prefettizio di Sacîle ; 
Avv. E. Fornasotto — Idem. dì Fonta- 
nafredda: Geom. O Polon — Il Sindaco 
di Porcia: G De Mattia — Il Sìîndaco 
ff. dì Brugnera: G. Verardo — Il Com. 
missario Regio di Polcenîgo: G. Roe 
sìnî. : LI 

4-4 ee — n 

VITA DEL PARTITO 

Riunione: del Comitato Provinciale 
del P. P. LI. 

Per martedì 6 corr. alle ore 13 preci. 
se (1 pom.) sono convocati tutti i mem. 
bri del Comitato Provincìale del Parti. 
to nella sede della MORLaLeria (Vicolo) 

  

| Prampero, 4).. 
Alla riunione interverrano anche gli 

. on. Deputatì iscritti. 
Il presente comunicato tien luogo di 

invito TT 

serena ref 0 < 

— MOVIMENTO SI NDAK ALS: 
Tiziano Tessitori, dell’Unione del La- 

voro, parlò îeri aì lavoratori della ter- 
ra di Sevegliano, Castions delle Mure 

e Bagnaria Arsa. 

dri e affittuari con l’adesione dì quasi 

duecento contadini, e sì è iniziata im- 
medìatamente l’agìtazione per la que- 
stione degli affitti 1917, 1918 e 1919. 

A Bagnaria Arsa intervenne un grup- 
petto di cosidetti socìalisti dì Fauglìs 
con l’intenzione dî sostenere contrad- 
ditorio con l’oratore nostro; ma credet- 
tero più igienico unirsi agli applausi 
della folla, con sincero dispiacere — 
crediamo — dell’amico Tessitori! 

  

MANIAGO 
Furto dì legna. — Sere fa ? soliti ì. 

gnoti, con la solita disinvoltura, ruba- 
rono in danno del signor Osvaldo Conte 
aleunì quìntali di legna che 1 Conte era 
costretto a.lasclar accatastati nel cor- 
tile non avendo locale sufficiente per 
riporla. 

Certo Battistella Vittorio giorni fa 
si recava a Udine cvî due figlì, uno di 
anni 7 e l’altro di annî 10 e li deposi- 
tava olmpicamente nell'atrio Se 
Prefettura. 

I due pìecoli vennero ricoverati allo 

ospedale della vostra città dove diedero 
le loro generalità indicando anche la 
provenienza. 

Il padre venne rintracciato Teri e de- 
nunolato. 

| Al Maresciallo dei RR. CO. che gli 
chiese Îl perchè di questa decisione, tut- 
‘taltro che paterna, rispose che siceome 
non poteva dar da mangiare ai figliuoli 
a causa la miseria, gli aveva lasclatì a 
Udine sicuro che avrebbero trovato al- 
tro. genitore, [AO | A 

‘FELETTO. 
Mancato omicidio. 
Ì io all’autorità giud'izìadia per man- 

i omicidio il signor Luigî DI Slotti. 

         

  

La; sera di DO venuto a diverbio 

  

quando sea che tu to fosse finito 
essendosi allontanati î Tranconi, esplo- 

deva contro Î medesimi alcuni colpi di 

rivoltella andati a vuoto. 

CLAUT 
Le bottiglie di Borsait?. —- 11 signor 

Giuseppe / Borsattì, im necaslone delle 
feste natalizie e e del capo d’anuo, volle 
rifornire le sue. vetriu» d' liquori con 
svariate bottiglie di varie qualìtà. 

L'altra mattina però con sua do!oro- 
sa spie constatò che la fila del lf- 

pu n Ddl. 

la via legale. E... 

quorì era stata diradata e che i ladri 
gli avevano rubate ben 6 bottiglie Pa 

un valore di oltre 70 lIre. 
Denunetò il furto ai RR. CC. ma sen- 

za aleuna speranza dì trovar la merce. 
Le bottiglie forse, ma vuote.. 
che fossato!... 

NOGARED0O DI P. 
Per l’Asilo. — Al sollecito corrispon- 

dente del «Giorna! di Udine» del 30 

P. p., che, per conoscere la verità delle 
diverse versìoni cìvcoinuti în paese ri. 
guardo al mancato iniziamento dell’A. 

silo Infantile, non trova altro mezzo che 
rendere ‘pubbliche 1. quiagehore, ri. 

; spondo quanto segue: Te: 
Non sì può inìziare l’Asilo per due 

sole fTagioni: { 
Lo Perchè mancano Î mezzi finanzia- 

riî necessari ad un embrionale arreda- 
mento del locale provvisorio. 

2.0 Perchè manca ìl personale atto 
| ad una educazione infantile, 

Questa la pura verità, che se al cor- 
‘rìspondente non dà piena soddisfazio- 

ne, è però quella che pel momento im- 

pedisce la rapìda attuazione della bene- 

fica istituzione. Xx. 

GONARS 
Nuova Cooperativa 

(30). — Quest’oggi fu tra noi il dot- 
tor Agostino Leonardì Notaio dî San 
Giorgio di Nogaro, per la costituzione 
legale della Società Anonima e 

tiva dì Consumo d'i Gona 
‘La Socìetà segue la dì 

metodo della cooperazione sociale eri- 
stiana, aderisce all’Unione cooperativa 
Provinciale di Produzione e consumì e 
alla: Federazione nazionale dele Coope- 

rative, 

Era veramente sentito da questa po- 

polazione di Gonars, quasì tutta dedita 
alle piccole industrie, 1 bisogno d’una 
Cooperativa di Consumo. Auguriamoci 
d'i.vederla al più presto effettuata. 

FORGARIA 
Caro « Friuli », pui 

Fammi la gentilezza di dire a coluî, © 
che ti ha mandato da Forgaria la corri 
spondenza inserita nel N.-83 del 28 cor- 
rente.che è proprìo degli Ymbeeillf 3 
propalare notizie spiacevoli a carico di 
persone o:dì istituzioni, senza aver pri- 

ma attinto a fonte sicura, é che ni Y 
malintenzionati le propalano falsé sa- 
pendole talì. ; 

Dìgli che contro la. Cooperativa di 
Consumo di Forgaria, il suo Presidente 
e Gestore, non fu elavata alcuna con- 
travvenzione ; diglî che alcunì interes- 

‘ satì di Forgaria e di S. Rocco mandaro- 
Venne costituita la Lega fra Mezza” | no bensì dei ricorsi perfino alla Prefet- 

tura, ma però non ottennero lo scopo 
che si prefiggevano, appunto perchè la 
Cooperativa dî Forgaria commina per 

salutalo. Grazie tua, 

Sac.Arturo Zanini. 

CORNINO 
Per produrre di più. — Ancora nel- 

l’anno 1903 questo paese aveva indo- 
mincìato a studiare, o dirò meglio, a 
risolvere il problema che da tempo 
preoccupa il nostro Governo; Produr- 
re di Più; 

Un po’ di storia. Sotto Cornino, sj 
trova un’estesa campagna un tempo U- 
bertosa, specialmente quando ìl Taglia. 
mento seguiva altro corso. Appena Îl 
Fiume, cambiando rotta, allagò detto 
terrerto, Îl paese vi pose tosto riparo 
con un argìne che permise di nuovo la’ 
tranquîlla coltivazione. Ma la goccla 
cava la pietra, dice Îl proverbio, e col 
tempo anche questo argine fu logorato 
dal Tagliamento e quasì distrutto con 
le violenti fiumane del 1851-53, In que- 
sta epoea dilagò, anche da quetse parti, 
la follia (forse anche necessità) di e- 

migrare, follia che tolse alla nostra 

  

din qual. 

iva ed il 

‘ ziati dal. Governo per i 

terra le migliori energie per sciuparle 
otre confine. © © 

Passò così una cinquantina d’annî, 
quando nel 1903 si risvegliò nel paese 

l'amore al suolo natio, si decise quin- 
di di ripristìnare l’argine e di nuovo 

darsi alla coltivazione dell campi il cap- 

pellano d’allora, Don Go. Batta Monai, 
con ammìrabile costanza ed ardore, 

per tre anno s’affaticò alla testa del 

‘ paese per raggiungere lo scopo. 
Divise il terreno doltivabile în lotti 

che consegnò alle famiglei, fissò una, 

tassa annua per la costruzione dell’ar- 
eine ed affidò fîl1 progetto al Cav. Gio. 
Batta Rizzani ing. Provineiale che tan- 

to s’adoperò În questa faccenda e dil 
cuì } Corminesi conservano perenne ri- 
conoscenza. Aveva egli già tracciato il 
progetto, preparato ìl preventivo, che 
non superava le ottanta mile lire, ed 
anche inoltrato le pratiche richieste al 
le competenti autorità, quando i 18 
Gennaîo 1905 moriva quasi improvvisa- 
mente. 

Ma fl lavoro sarebbe stato tuttavia 

condotto a termine, se pochì annì dopo 
il‘ progetto della linea Spilimbergo-Ge- 
mona, non avesse fatto balenare net 

paese la speranza della costruzìone del- 
l’argine da parte della Ferrovia stessa. 
Costruzione che s’îÎmponeva per la sì 
curezza della nuova linea come lo di- 
mostrarono le fiumane del 1914-15 che 
danneggiarono considerevolmente la l- 
nea.e rovinarono 'l terreno coltivabile. 

Se la Ferrovia od il Governo avesse- 
ro appoggiato Cornino în questo suo in- 
tento, oggi sì conterebbe qualche cen- 

tinafo dì disoccupatà di meno, che sÎri-, 

vedrebbero invece curvì sopra un mi- 

lione e mezzo circa di metrì quadrati dî 

terreno fertilissimo che rìsparmiereb- 

be al Governo d’importare, solo per 

questo paese, mille e trecento quintali 

di grano all’anno, di più potrebbe of- 
frìre un’esportazione annua di circa 

tre mila) quintali! 

Ma: ciò che non s’è fatto si può fare 
e Cornîno aspetta e spera che una por: 

zioncina'di quei quindici mil'ioni stan- 
i lavorì sul T&- 

gliamento e sul Degarto gli sia tiserva. 

2 Montanino, | 

SPILIMBERGO 
L'arresto di un truffatore, — Venne 

a)'restato certo Rinaldo Maîeronda Rì- 
viignano, di Codroipo il quale. si ©ra 
presentato in casa del signor Alessan.| 
dro. Tambos chiedendo un compenso in 
merìto a notizie che avrebbe potuto da- 

re de figli di quest’ultimo. morto in 

guerta. 
“Secondo il Maieron non sarebbero 

tutti mortî, ma uno prigioniero e l’indi- 
rizzo l’avrebbero potuto avere median- 

te èsborso di una.certa somma. 

La truffa palese non fu effettuata 
perchè il Mambos denunciò  pronta- 
mente il sedicente prigioniero di Ma- 
thausen il quale al Marsetiallo dei Ca- 

‘ cordato che Girardini 

| rabinierìi aveva dato în sulle prime fal- 
se ceneralità. 

CASSACCO 
AI maestro Mattioni . 

Il taccòn pezo del buso!... — A quan- 
to pare ùl Sìg. Mattioni è in alto mark, 
poverino! è cerca difendersi pueril 
mente negando a priori la, verità della 
lezione datagli' meritamente da uno 
scolaro, a 

E’ inutile, Egregio Maestro, che per- 
da fiatio; dica invece Yl. « mea culpa »; 
poichè non è solamente vero (come dal. 

le sottoscritte testimonianze) che Ella 
eccittò i suol satellîtà a fischiare il con- 
tradditore-deì tre famosi oratori socla- 
listî, ma aggìunse testualì parole: Non 
lasciate ad ogni costo parlare quel mac- 
caco di Castenetto! E come mal può 
Ella asserire di essere stato Pe 
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A FAVORE DEL GIORNALE 
Fidueiosi che molti amici vi si iscrivano apriamo 

le categorie degli ; 

abbonati sostenitori con pi 40 
‘abbonati benemeriti con ,, 
La prova migliore della simpatia di cui gli amici 

60 

cireondano il nostro giornale sarà nell’accrescer ela schiera 

ic SIRO s'e È ‘beremeriti. 

BR CIRO TREO 

alla riunione socìalista per mera com- 
binazione, se questa fu tenuta in un’au- 
la scolastica ed alle ore 6 della sera ? 
Not, Egregio Maestro che lo scolaro 

non Le disse: Imbetille! m’ha insegna. 
i 10 Lieì a far questo; ma bensì: Tu;im- 

becille me l’hali instonato. 

Creda pure; non è questo uno sfogo 
ìmopportuno. ed ine)istificato di ranco- 

re-personale del male informato, dome 

dica Lei, corrispondinte,'a suo riguar- 
do, ma è la pura é seinplice verità. 

Lascì per carità, Maestro, 

che 71 pubblico e noniLei attesti che if 
sig. Mattioni gode la\ stima e la sim- 

pata generale dì quile che non si in- 
gerìsce mai di questionî o lotte ‘di par- 
titi. 

E con. ciò, basta. e 

ope È Egregio 

Zon. Intendiamo 

, spii Tamo que: 

         10 ci è molto 

         

  

Ri Fanzhtti Arturo {     
Giordano Teodoro 

Giordano Epifanio dagl 
Giordano Bernardo fPror 

Nascìvera Valentino f rov 
Giordano Luciano. Ì le n. 
SI # Ar 

amo informati ehe la polemica:g \dael 

la quale per dovere di tmparZiabità Prov 
sta seconda brillante Pi Prov 

tata, è sorta in seguito ad un movimi le n. 
tato contradditorio avuto coni S068 Ar 

sti dî Cassaeco dall’amìco Castene8 dagl 
Sì. vede che quel contradditorio ha Proy 

stato la. coda a più di qualcuno 28 Prov 
pra Si vorrebbe tappare la boeea 230 1. 28 

. stri elovani. amici! Impresa ardua Ar 

  

    

      

PREGHIAMO I NOSTRI ABBONA. 
TI DI RINNOVARE SUBITO L’AB- 
BONAMENTO PER.EVITARE OGNI 
INTERRUZIONE NELL' INVIO DEL 
‘GIORNALE. 

  

Ci viene segnalata una puntata po- 

lemica della « Patria del Friuli », del- 

l/altro feri contro di noì — che cì era 

. ffuggita. Non eì si incolpi, per questo, 

di negligenza verso quell’înteressantis- 

simo giornale... Girardini non avrebbe 

— sedondo la « Patria » — parlato con. 

tro il minìstero domenica all *inaugura- 

zione del ponte della Del'izia, quantun- 

que abbia accennato « alla mancanza di 

solleciti prov vedimenti per le Terre in- 

vase»). Precisamente; ; nol'abbiamo ri. 

partecipò allo 

‘ultimo ministero Orlando... A meno che 

il Girardinì non voglia far l’opposizio- 

ne a se stesso, Îl suo appimto non può 

essere rivolto che ‘all’attuale ministero. 

La « Patria » sostìene che l’epoca mi- 

nisteriale del Girardìni fu il solo mo- 

mento nel quale ît Gov erno si occupò 

del'Friuli. Ed eccone le prove: paga- 

mento dei sussidi arretrati alle, fami. 

elite 

equini per il lavoro delle terre, 120 mi- 

«dei rìchiamati,: concessione degli 

lioni dì cred'ito agrario, inìziata attua. 

zione della legge suì risarcimenti. 

Non c’è friulano che non rieordi co- 

me sotto l’ultimo ministero Orlando si 

iniziò l’attuazione del risarcìmenti; non 

c’è persona ntelligente che non sl sia 

precceupata che la/ concessione dei ere- 

dìti agrario e Industriale volesse esse- 

re, nell’ intenzione, un ona di ri. 

sarcimenti. 

Ad ognì modo le benemerenze verso 

il Friuli del Governo di (cuì fu parda 

Gìrard'ni sono qui... 

Abbiamo la riprova nella confessio- 

e... dell'interessato. 

‘ Crediamo perciò dì non essercì « squi- 

librati» accusando di antiminîisterdali- 
‘smo personalìstico l’on. Girardini — 

unico del partito radicale che votò con- 

tro îl Governo e coi bolscevichi, I « ven. 

tì ‘annì » di. opposizione parlamentare 

e di astinenza dal potere — quante vol. 

te contro speranza € forzata, non è ve. 

ro on. Alessio ? — possono spiegare, ma 

non giustificare certi atteggiamenti. 

Ed ecco come si scusa — pardon _ 

come la « Patrìa» scusa l’on. Gìrardi- 

ni dell’intonazione faziosamente faseì- 

Sta del discorso. inaugurale dì un ’ope- 

ra pubblica: Îl ponte è stato distrutto 

daglì avvenimenti di guerra. Sulla 

guerra l’on. Gìrardinì ha îdee sue, 

Fu invitato lui a. parlare. Ed egli 

spifferò le sue idee. Non ci sìamo mai 

sognatì di negare che quelle sieno le 

dee di Girardini; cì siamo anzi meravi.. 

chati che nè ì risultati dell’Inchiesta 

dì Caporetto, nè il 16 novembre gliele 

abbiano fatte cambiare. 

No abbiamo rimproverato all’on. Gi- 

rardìni l'intonazione faziosa în un di- 

scorso per l'inaugurazione di un "«Ope- "tà Li 50. 

‘ ra Nazionale », come d'ice la « Patria > 

| stessa, eretta col denaro ‘dello Stato, 

cloè di tuttii partiti. Non abbiamo ne- si 

    

gato all’on. Girardîni Il diritto dì pro 
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pare! (N..d; R.) | dagl' 
l Prov 

—osrerernZÎ Pro 
39 

IIN a dagl 

i SP 

6 Provy 

ae A 

pugnare le idee della minoranza dî @ Ai 

torî suoì; abbìamo semplicemente 2% °° È 

to che quelli fosse la ‘sede opport@ dagi 

per l’espressione di quelle idee i "Prox 

'intale circostanza diveniva uno sf Pro 

partigiano. i le n, 

. La « Patria » vuol dimostrare 

Girardîni non rìescì in minoranza Si x, 

ultime elezioni. A tal uopo somma if tr 

delle liste cambattenti, cirianì, Fa È ny 

Pietriboni, (anche la lista nittiant ni 

per raggiungere la cifra di 55 n 

che è sempre una minoranza dei voli 

ti e ehe non dà dirìtto di continua! A 

« caporettamentio » fascista, conwdf fi 

maggior anza. A meno che non sì v0E ; Juo 

ostentare la spudoratezza per la È 3 A; 

doratezza come fa l’on. Girardini, È mici 

pardon; per lui la « Patria » i ADD 

rando che lè riforme popolari ed] 16 A 

ciamenti sociali, che noi reclami! ® mici 

sono una novità per noi. P App 

Ma, se tutta la gradazione dei pui è 

tì liberali, dal conservatore al radi@ Luuici 

hanno combattuto sempre le forz? | App 

mocratico-dristiane, col pretesto pui 

confessionalismo, ed hanno tentato *. i 

te le vie per impedìre il sorgera d Apr 
sn qual'è. Popolare, cOn Pi n.1 

gramma dilriforme sociali, che € eran Ss 

stai colllìiberalismo economico? | | [po 

L'on. Gitard'ini ha voluto le rifol? i i 

popolari? Ma quali? L’anticlericali8 i 

loro surrogato, questo ha voluto 1P Lu 

tito radical, come diversivo che eh A 

‘a bada il popolo. va 
E non leyuole oggi le riforme Be 1 À 

li. Difatti è noì che stamo in prim mu 

nea contro} bolscevichi e nella stand ie 

e in mezzo al popolo e nell’orga” | mnùy 

zione operdia, a noi che lavoriamo Pi mu 

ticamente delle riforme l’on. Girare n. 2 

pardon, la « Patria del Friuli » pet À 

grìda addasso: — Bolscevichî! È mu 
L'on. Girardìnì sd luî sì — è ud Î mer 

laboratort per più versì efficace. È A 

bolscevismo. Egli ha abbandonato + mu 

stessi radicali per votare în Parlam# nur 

con. l’esttema punta reazionaria i A 

bolscevichì. Gli estremi si toccano. ? mm 
reazione rafforza la rivoluzion® e & mu 

sta fa restaurare la. reazione. B°M IN© 
chia: la l4yge politica che ci regali * ] 

una parti Salandra e Girardini, E 

tra Ahbd e Barberis uniti nello #4 per 

voto, 1 via 

Del resto il. successo ottenne j su 

| bolscevichi nelle ultime elezioni di Ci 

forse unì scatto della massa elet o È { ve 

rìbellatazi aî sistemi della oligar S 

fascista she operò ed Împerò strap ot È 

te durante la guerra? dg la 

us 
Ferito in rissa 3 ste 

» Certo Zuglì Angelo d’annì 43 ab 
te in via Cicogna N. 5 teri venne M 
verato all’ospedale per le cure del! 
in seguitb a ferite lacero contuse 
tate alle regìone parìetale stategf s Ul 

si 

‘rissa. 

Venne Hudisdio suaribile. în. Left    
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La Spett. Ditta Domenico Del 
F.lli, elabeà alla Congregazione È. ed ì ma 

4 ">, a 
“La Sr Ditta Andrea GSM] ; 88 

"Udine elargì pure alla Congr@2% | | 
dipCarità Î, 100. La Presidenz®@ |) 

st@rtA zione beneficata, sent'itameni 4 L 
& di A x “n     

drm den, miri perigeo sg die È n hr 
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Janni di vil; adivse ‘ | ice ri dali n 

QUO Fegichi delle dia 
i dall'anno 1942 /..: 40 

olto dii anno Sa S iL 

Richieste di pubblicazioni d matrimonio 
. Anno 1913. — Ricevuto d 
laghi sposì o coi 

; p 
+ % LMovenienti da Sos ; i {‘rovenienti 

Mettamente 
i mantlati, 1,272 — 

altri Commpiì n.115 — 
dall'estero ni 48, — Tota- 

tà SUA I 
16 IL +09. 

pupo 1914, — Ricevute direttamente 

peo: Spost 0 con mandato n. 270 —< 
Tovenienti da a]4+* ° 2, sd x 

Pi, D ma nu da alti è comuni n. 102 Co 

\Govenienti dall'estero n.l45. — Tota- 
le n, 417. ì 

eo 1915. — Ricevute (livettamente 
a È Sposi DAY È Ù Sé 

0 con mandato n. 220 — 

P Venienti da altri comunì n. 56 - 
tFovenienti dall'estero n.î7 — ‘Totale 

tl. 283. Sa 

i Seno 1916 — Ricevute dirett 
da tt S dC, Ù bo È ; 

Phi pos! 0 con mandato n. 180 — 
si Venienti da altri comuni n. 47 — 

pa enti dall’estero n.5 — Totale 
1330. 

! Fara o 1917 — Ricevute direttamente 

i 5 a Spost. con mandato numero 178 
si ‘rovenienti da altri comuni n, 22 — 
“ ovenientì dall’estero n.7. — Totale 
M.:207. LI & 

vane. Joi AR Re 

1 Anto 1918 — Ricevute direttamente 
ma ì Sposì o don mandato N, 17. 

of, “nno 1919 — Ricevute direttamente 
“ka Spost o con. mandato n. 437 
PrAatan® » 3 . î o i A enienti da altrì comudî n. 172 —« 

“ ’ovenienti dall’estero n.95. — Tota- 
le n. 634. s) “ 

Matrimoni celebrati nel temeno 

Nell’anno 1913 vennerolgelebratî ma- 
ct noni n, 272 — nel 1904, n. 275 — 

| ny 1915, n. 229 — nel 196. n.198 — 
nel 1917, tr det el 191 # agro 

191 9, n. 374. nel I | $, n.9 nel 

Nati nel territorio del {omune ò 
Anno 1913, — Appartelenti per do- 
a al comune dì Ud'id n. 1277 — 

“Ppartenenti ad altri comuni o estero 
un 01 — Totale n. 1328. 

Io «Anno 1914 — Appartelenti per do- 
ao al comune di Ud ». 1304 — 
“*PPartenenti ad altrì comuni 0 estero 
u. 71 — Totale 1375, i 
Anno 1915. — Appartelenti per do- 

Micilio al comune di Udine n. 1347 — 
‘APpartenenti ad altri comunì o estero 

  
i 

amente 

  

  

ci pf © c — Totale n, 1436. 

radief _—“Pno 1916. — Appartenenti per do- dr È Ò lc Ilio al comune di Udine n. 12290 — 
0 APppartenenti ad altri COMMNI o estero 
esto Qi n: 199 — Totale n. 1419. - 

itato pen 0 1917. — Appartenenti per do- 
i: miellio al comune di Uding x, 899 — 

p Appartenenti ad altri comini 0 estgzo. 
on #1 147 — Totale n, 1039, & 
eran! Anno 1919. — Appartenenti per do- 

fico | elio al comune dî Udite n. 887 — 
ritor APppartenenti ad altri comuni 0 estero. 

gl 199 — Totale n. 1022. 
callé 

x pre! n tn e nas Usa è 0 if BRCOSSÌ avvenuti nel Com. di Udine (militi comsresì) 
ne sed ; ne se Anno 1913. —— Appartenenti al Co- 

inune di Udine n. 837 — Ad altrì comu- 
sa s0eì 2! si all’estero n. 377 — Totale 1216. 

nno Ta arte g' o 
prià) mune di o i; - APparteRenti al. Co- “ne di Udîne n, 803 — Ad altri Comu- 

Med allestero n. dOÙ + Totale 1153.   Anno 1915 — Appartenenti al Co- e a Li a estero n. 1164 -F Totale 

Anno 1916 — Appartenenti al Co- 
be î nom 1907 o n. ig Totale nur 

sue di Ul 966 Ai 
dice sui - italiani 
tene di Dl n SET _ Alt Ce 
mero 1290, s È sg ere da 

Lo selopero degl! avvocati 
. Lo scìopero degli avvocati indetto 

1 

‘tr@amoniali guerra. 

gennaio la decisione sulla &yentual? a- 
i Stensione sa udjenze ». | 

sat LR antcipezioni ci dann i nurra 
del = "Ron sono sosfese. 

  

  
Î Uni smonit del'isiiuto Fdettl 

per il 31 passato Wicembre venne rin» 
viato. L'assemblea riuntasì ter l’altro 
in una sala del Tribunale, Vitò MU se 
suente ordine del giorno: 

« L'assemblea prende atty dei prov» 
vedìmenti presi che riconosse ‘fnsuffi 
clentì. Incarica la Presidenza di fare tn Memoriale aggiunto per provyedimen- 
ti maggiori e soddisfacenti è rinvia al- 
l'adunanza ordînaria deî Collegi del 18 

ad un giornala cittadino 

true locale Cassà di Risparmio cî co- pe con preghiera dî pubbticazione : # Istituto Federale di Crediti te- ©eraia quanto segue: 
« Pubblicazioni 

ma sti png. Che Istituto Federale ha sospéso , antecipazioni 
‘guerra a comm 
(onseguenza p Mi elrca negat 

ercianti, îndustriaì a 
reannunciate: disposizio- 

en O tisareimentg indelniz- | > _Oe09 concorrenza ‘ eventuale 
î 
| 

di indito 

giornali Vaine affer- 

su risarcimento danni» 

  

  

  

   

accertamento sovraffitti.e aumenti pa- 

« Misura deplorata don sussiste. I. 

stituto deve soltanto. teiter presente ac- 

cennate disposizioni nel determinare 

misura anticipazioni seopo non eccede- 

re col fido il risarcimento’ che spetterà 

tenuto conto sovraprofitti. Casì sospen- 
sione vengono segnalati Istituti nella 

aGcettazione istanza per risarciment 

da parte uffici governativi. Tali casì 
provocano sospensione. anticipazioni 

eîtista, disposizione Decreto Mìnîisteria- 

le 26 eîueno 1919 preserivente che anti- 

cipazioni non possono concedersi senza 
preventivo accertamento . presentazio- 

ne domanda risarcimento. Riguardo 

questione generale circa nuova disposi. 

zione non compete Istituto Federale ». 
La notizia, smentìta In questo tele- 

gramma, era stata data con colore pole- 

mico dal « Giornale di Udine », e pù 

sta in antitesi all’affermazione dî Nîtti 

che i debiti della Nazione verso le Ter- 

re Liberate sono sacri. 

ll famoso assalto... 
al magazzino mereì della Stazione fer- 

roviaria scalo S. Rocco preceduto da 

colpì di fucile sì ridusse non altro che a 

un falso allarmi în seguîto ad alcuni 

colpi dì fucili eplosî da ignoti che vole- 

vano forse salutare l’alba del nuovo 

anno. 

  

Nel campo dell'arie 

ENRICO URsELLA 
Aveva esposto una ventina di lavo- 

rî in una sala del, castello. Esposti 
wenza pretese, senza lusso dî cornici, 
così, come egli li lavora e li tiene nel 
suo studio. 

L'Ursella mi accompagnava non per 

ìmporsì o Împorre, ma con il gesto tran 
quillo e sereno con cui Îl genitore guar- 

da e indica la nidiata fiorente e rosea. 
dei suoì bambìnì. E l’arte dell’Ursella 

\fiorisce veramente. 
In pochì anni egli ha saputo miglio- 

rare rapidamente tecniea, colorito e 

tiocdo. ‘Dalla durezza dì linea e dalle 
fute pesanti dei primi lavori egli « 
salito ‘ad una pennellata morbida, ad 

una dolorazione fresca e vivace. 
S’intende: non è la, perfezione, ma è 

l salire gontinuo d’un giovane attra- 
verso lo studio assiduo e tenace, attra- 

verso l'osservazione attenta e precika 

della natura. i d 
Poichè l’Ursella mon è un accademi- 

co, non è l’asservito ad una scuola o ad 
nn nome (cosa tanto facìle nei giovani) 
agli persegue Ta.sua via.faticosa ma dil 

ritta e sicura, da sè! 
La strada glì è ampia e luminosa 

davantì e noi auguriamo che egli sap- 

pia cogliere frutti duraturi è fecondi. 

Di una ventina, dì lavori espostì non 

è facile ne la critica nè lo, studio per 

una breve colonna di giornale. Diîre- 
mo Soto che tra ì lavorì che vanno dal 
paesaggio largo e arloso, al ritratto si- 

curo nelle linee, ma forse non così tra- 

sparente per quello che è rivelazione 
dell'anima, l’Ursella si distingue nello 
studìo d'i teste e figurine di bìmbî che 

egli presenta con una predilezione spe- 
ciale. Certi tipetti coltì in audaci con- 
trasti dì luce, certe teste vive e par- 
lanti, certe figurette dalle rosee carni 
che ti danno l'impressione della fresca 
e palpitante vita giovanile, una volta 
guardate non sì dìmenticano più. Se- 
gno sicuro che l’arte ha colto non so-4 

lo la bellezza ma la verità. Non è quer 
stn un piccolo elogio per un giovane 

artista. U.M.. 

Ricordi di prigionia 
Pietro Menis 

(Continyazione e fine, vedi num. pree.) 

  

  

Dove vuoî andare povero, piccolo 

Mario ? Era sempre ton me, non sape- 

va come ringraziarmi per la tenerezza 
che gli usava e mi guardava a lungo, 
intensamente coî suoi occhi imbambo- 

‘lati, che avevan visto tanti orrori. 
Riuscii a caricarlo su un camion di- 

retto a Treviso: egli se ne mostrò felli- 
cissimo : era tanto staneo! Mi salutò a 

lungo, come ùn fratello. Oh, addio, ad- 
dîo, carissimo Mario! Addio, tenero fio- 
rellino colpito dalla bufera, schiantato 
dalla guerra, cbh2 nulla ha rispettato! 
Attraversammo Portogruaro e giun- 

gemmo a Lîisona, piccolo paese di cam- 
‘pagna. Ci cuosemmo un polentone, che 
mangiammo «on del lardo fritto. Passaî 

la notte in usa casa dî contadini, dove 
tre donne soffrivano la spagnola, senza 
avere un cordiale; senza poter prendere 

ima medfcina. 
17 novembre. 
Ci levammo indurìtì dal freddo e rag- 

giungemmo per tempo la ferrovia per 
marciare lungo i bìnarî qua e là diveltì, 

speclalmente aglì scambi delle staz:0- 
nî. S. Donà di Piave, sparsa di macerie. 
e dì ferraglia, nutriva tra î retico.ati 

erbacce ed ortiche giallognole: era 

unb spettacolo desolante! Quando rag-. 

ciungfemmo le sponde del Piave, una 

‘onda dì commozione m'’oppresse Ìl pet- 

to. Era il fitme sacro che aveva sogna- 

‘o nelle prostrazioni della fame, che a- 

‘veva sospirato nelle atrocì agonie della 

4A 
ppi 

prìgionia; che aveva voluto tante volte 
‘aver vìcino per combattere sulle sue 
rive, per morire... Oh; la morte più dol- 

ce di quella vita impossibile é crudele, 
oh. la morte con una visibne cara negli 

nel cuore, occhì, con un ideale santo 

Gon. una 

Ma:la' morte 

magica sulle labbra!... 
non e chi l’invo- 

nargal. 
varola i 

l 

prend 

è1 cenio eonsumavano 1l 

  

rancio sedutì tranquillamente sul mate- 

riale che doveva servìre a ricongiunge- 

re le due sponde; a chiudere i margini 

d’una piaga che aveva sanguinato tan- 

to. a ridare alla erande patria vittorio- 

sa le sue terre, le terre martiri e reden- 

Le, 

Unsoldato volle dividere con me Îra- 

ternamente il swo rancio ed Îl suo vino. 

Come mi. fu simpatico quell’atto, quan- 

to caro mì tornò quel brodo caldo! Lì, 

dove la patria s’ìntegrava, fo ne senti» 

va il palpito materno e mi pareva che 

il peso, che gravava su tutti sli esuli, 

fosse alleggerìto dì tanto! Grazie, 0 

fratello sconoscìuto : tn mi hai fatto ri- 

trovare l’Italia! 5 
Passammo il fiume su dei barconi, 

Ù S 99 2 
presso il ponte ferroviario crollato al 

cui piloni nozzì s’aggrovigliavano mas- 

se inumani dî reticolati. Di 

Attraversammo le nostre poderose di- 

fese guardando muti il terreno sCoN- 

volto, ìingombrato, sparso di tumulî. 

Alle 3 eravamo a Meolo, dove potemmo 
montare su un treno, che parti poco 

dopo. 
18 novembre. ” 1 

Al mattino, dopo una notte di sogni 

affannosì e rotti, ci troviamo a Manto- 

va, dove posso comperarmi dei giornali 

èd avere un caffè; quindì proseguimmo 

per Carpì. Ad una stazione il capo si 

avvicinò a me per chiedere dove fossì- 

mo diretti. 

— Andîamo a doncentrarci 

— risposi. 
« Ma vol sfete austriaci o slete deî 

nostri? ». 
Lo guardai sorpreso e poi sogglunsi 

con um accento di amara ironia: — Se 
non ermo, siamo ancora Italiani! 

A Carpi una folla enorme di compa- 

gnì dì sventura si pìgiava sul piazzale 
della stazione. Il disorientamento, la 
delusione, la stanchezza‘e la fame sì ve- 

devano dipinte sui loro voltì scarmi ed 

annerìti. Si trovarono dei vagoni cari- 

ch'i di uva: furono scassìnati e saccheg- 

giati in un baleno. 

Nessuno pensava a noî, nessuno ci 

badava. Alla fine ci fecero andare a 
tutta notte e sotto una pioggia glaciale 
fino a Caregglo, dove fummo abbande- 
nati nuovamente a noi stessi. 

— Arrangiatevi! — cf era stato det- 
to. I 

Una buona. famiglia. mî 
laleuni amlici e mi ristorò. Sedendo 57 

focolare di quella famiglia benedetta 

sentii Îl cuore commuoversi per senti- 

menti diversi: gìoie e dolori, lacrime e 
canti s‘'agitavano in me. 

19 novembre. 
Passiamo: la giornata: a Coreggio in 

balia dì noì stessì, Alla sera ci riuni- 

seono în centurie per alloggiarci alla 
caserma di Finanza. 

20 novembre. 

Nella mattinata în numero di seleen- 

to siam condotti a Rio Salfceto, dove 
terminiamo la lunga, dolorosissìma b- 
dìissea. Anche qui troviamo una buona 
famiglia, che ci accoglie pietosamente 

per condividere ì suo) domestici teporî, 
siga 

Lentamente. sì stabilì l’ordine tra le 

1 stre squadre e venne la parola del 
Governo che ci invitava alla calma e ci 

confortava a non"disperare della pa- 
tria. Riprendemmo allora contatto coì 

nostrì carî, con gli amici indimenticati, 
Quante lettere, quanti telegrammi! 
Rimanemmo un mese presso l’ospi- 

tale famiglia, che avrà sempre la nostra 
riconoscenza ed ìl nostro affetto più 

cordiale. 

22 dicembre. 
Segno con indicibile rimpianto la 

separazione trìste da Favini, dall’ami- 
co più intìmo della mîa vita, dal com- 

a Carpi 

viti 

paguio buono con cui dìvisi le mìe ango- . 
scie © le mie speranze, dal fratello af- 
fettuoso, che nulla ebbe che non foss: 
pure mo. La nostra amicizia, nata e 
cementata nella sofferenza più dura. 

- non può morire, Il bel cielo, dì cul sen- 
timmo lontani tutta la profonda no- 

stalgia, la farà vigoreggiare e durare 
eternamente... 

‘In quel mattino bìglo e freddo, ab- 
braccìati come due amanti, ci dirigeva- 
mo verso la stazione di Reggio pregu- 
stando ìl momento aspettatissimo mn 

cui avremmo riveduta finalmente la nio- 
stra casa, stretta al petto la mamma a- 
dorata, stampato un bacio lungo lun- 
go su quelle labbra che avevano tre- 

mato tanto nella preghiera e nel sin- 
ghiozzo. i CA 
Arrìvammo alla stazione, gremita di 

soldati schiamazzanti, sull’imbrunire. 
Tra la calca uno strillone urlava: 
— Il Kaiser incarcerato per due sol- 

diì- 
E sotto voce: 

centesìmi ! 
Il furbone vendeva cartoline raffigu- 

ranti 11 nume americano e caricature: 
dell’ex-imperatore germanico. 

23 dicembre. 
: Dopo aver passata la notte în un im- 

rnenso baraccone e scambiato ‘un ulti 

mo. affettuosissimo saluto con l'amico 

— Wilson per dieci. 

  

dia 

Udi 

accolse con | 

Favivinì, riesco a montare su un treno, 
che mi porta a Bologna, a Padova, a 
Mestre e finalmente a Treviso, dove mì 

lascìa Il mattino del 24 perchè vi passi 

la giornata. 
Poteì ripartire soltanto alla sera. 
29 dicembre. 
Dopo quattordici mesi d’esilio, dopo 

umiliazioni e stenti infinìti sopportati 

:mpre con fede incrollabile neglî alti 
destini dela patria, eccomi nel mio lù- 

iu]. sulla mia terra forte e sven- 
turata. lipassando Îl fiume glorioso do- 

ve Lalia Imdomita gridò il suo ener- 

   

cigo «alt!» all’invasore briaco di liquo- 
ri e di,conquiste, mandati il mio: salu- 

to commosso è riverente al paese che 

aveva sofferto tanto. 

Era notte santa, la notte del Na- 
Pioveva. Alla sponda destra si u- 

diva un fitto tintìnnio di sacri bronzi, 

sì vedevan le case piene di luci, i pae- 
sf in festa. Al di qua un silenzio di mor- 

te, di Venerdì santo triste, triste; te- 

nebre fosche e dense: campanili nio- 
stravan le celle desolanti come grand 
occhiale vuote. Le luci erano spente, . 
fodolari deserti, le rovine opprimenti, 
L'orma del barbaro era segnata di san- 
ene e dì fuoco. In quelle case silenziio- 
se, semicrollate non c’è un labbro che 

non abbia maledetto, non un ciglio che 
nion abbìa pianto, non un corpo che non 
porti le strimmate del terribile anno di 
schlavità. i 

Le orde dei Kaiser ciò che non ruba- 

rono, distrussero ; ciò che non ottenne- 

ro, violarono. 
Ma.ora "l martirio è finito ; agonia 

lunga, soffocante è passata. Il tricolore 

sventola sulle macerîe ; il sorriso ritor- 
na sulle labbra increspate, pegli occhi 
înfossatli e rossì. 

La sbìrraglîa vile, ‘inesorabile che 
sfonda le porte col fucile, che minaccia, 
che colpisce, che ruba, (che tormenta 
non tornerà più! i 

Fratelli! La pace del Pargoletto dil 
Betlemme è fn mezzo a voi! Com'è bel- 
la, com’è santa, com’è pura! 

Fratelli! I baldi soldatì d’Italia pas- 
sano cantando perle vostre vie: essi 
han riparato! Grîdaté con loro con tut- 
ta l’anîma: « Viva l’Italia! ». 
Mamma! Sono con te, tra de. tue 

bracefa benedette, sul tuo cuore santo! 
FINE. 

I 
La 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine- Stab. Tip. S. Paolino 

ORARIO 
delle Ferrovie, Iramvie 
dei Servizi- Automobilistici 

Venezia - Portogruaro - Monfalcone 
Trieste 

‘Venezia 5.20 «=»9.10 d. — 13.05. — 
18.30 (*) — 19.55 lusso. 

18.49 (*) 
Portogruaro 7.40 — 11.5 d, — 1620 

20.38 (*). | 
Cervignano 9.10 — 6.45 (**) — 12,31 d 

18:=-16,96: (9 
Monfalcone 10.5 — 7.40 (#*) — 13.1 d. 

18.55. 4:17.30 -(®2), \ 
Trieste a, 11.20 — 9.20 (**) — 13.50 d. 

20 — 18.45 (**) — 23.45 lusso, 

(*) Fino a Portogruaro. 
(**) Da Cervignano 

  

  

®
 

  

dre 

rn 

Monfalcone 

Venezia 

Trieste 6.50 — 7.40 lusso — 11.15 — 
17.35 d. — 17.55 — 23.90 

Monfaleone 8.40 — 16,26 — 18.27 d. — 

19.12 — 0.40. 
Cervignano 9.20 (*) — 13.10 — 18.48 d, 

20.15 (*) — 2.10 
Portogruaro 5.25 (**) — 18.5 — 20.194 

3.55. 

Trieste - - Portogruaro 

Mestre 7.81 (#*) — 17.8 — 21.48 d. — 
5.48 : FARA 

Venezia a. 7.45 (**) — 11.30. lusso — 

17.20 — 22 d. — 6. 

; (*) Fino a Cervignano!  , 
(**) Da PoMogruaro. 

GEMONA - CASARSA 

Gemona 6.15 — 15.10 

Spilimbergo 7.26 — 16.20 

Casarsa 4.30 — 9. — 19.15. 

S. Vito 4.41 — 9.13, 19.28... 

Portogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19.57” 

CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.55 

S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27, 

Casarsa 8.24 — 16.56 — 21,35 

Spilimbegro 9.45 — 19.46 

Gemona a. 10.55 — 20.50. 

VENEZIA - TREVISO - UDINE 

Venezia 0.15 d. — 5 — 9.45 d. — 13.30 

— «16.5 — 18.40 j 

Mestre 0.87 d. — 5.23 '— 10.10 d. — 

1350 —.16287 — Di co 

Treviso 1.12 di — 6.5.— 10.47 d. — 

1445— 17.%— 19.00 i 

Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 di 

1659D — 20,50 

Pordenone 2.43 -d. — 8.16 — 12.1 d. — 

16,31 — 21.49 
Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d, + 

17.7 — 22.28 ; 

Udine a. 4.10 d. — 102— 

IRO—- 2927, iii 

DI 
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Tr 
IO 

a “PASTO 

VILLA SANTINA - TOLMEZZO 

STAZ. CARNIA 

Villa Santina 7 — 13.35 — 19.10 

Tolmezzo 7.23 — 13.58 — 19.32 

UDINE - TREVISO . VENEZIA 

Udine 1.45 d. — 7.259 — 1L17 — 7.45 d 
15.40 

Casarsa 2.39 d. — ‘8.39 -12.35 — 

18.52 d, — 19.54 Staz. Carnia.a: 7.50 — 14.25 — 19.58 

Pordenone 3.1 d.— 9.2 — 13.10 — 

19:18/d 1290/25: UDINE - CIVIDALE 
Conegliano 3.46 d. — 6.359 — 10.1 — 

14.23 — 20.14 d. — 21.37 
Treviso 4.36 d. — 7.19 — 10.55 — 15.30 

21.6 d. — 22.44 

Mestre 5.14 dr== 3.20 
21.44 d. — 23.49 

11.50 —;16.20. 

Venezia 5.25 d. — 8.20— 1L.90 — 
16.20 — 21.47 d. — 23.40 

UDINE - PONTEBBA - TARVISIO 

Udine 5 d. (*) — 6.15 — 14.35 — 18.30 

Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 

Staz. Carnia.5.58 d, (*) — 8 — 16.23 — 
20.14 

Pontebba 7.25 d. (*) — 9.43 — 17.55 — 
21.55 3 

Tarvisio a. 8.20 d. (*) — 10.55 — 19.10 
23.10. 
23.10. 

(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve. 
nerdì. 

ì 

TARVISIO - PONTEBBA . UDINE 

Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. (*) 
Pontebba 7.24 — 13.30 1931 — 

21.50 d. (*) 
Staz. Carnia 8.27 — 14:38 — 20.44 — 

2231 d. (*) 
Gemona 8.53 — 15.4 — 21.13 
Udine a. 9.54 16.10 — 

23.16 d. ‘(*)° 

(*) Solo al Martedì, Glovedì e Sabato 

UDINE-PALMANUVA-CERVIGNANO 

Udine 6.40 — 11.20 — 16.17 
Palmanova 7.13 — 11.58 — 16.50 
Cervignano a. 7.35 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO-PALMANOVA-UDINE 

Cervignano 8 — 13.30 — 18,55 

Palmanova 8.24 — 13.54 — 19,19, 
Udine a. 9 — 14.30 — 19.55 

CAPORETTO . S. PIETRO AL NAT. 

CIVIDALE 

Caporetto 5.40 — 16.10 
S. Pietro Natis. 7.22 — 17.52 
Cividale a. 7.55 — 18.25 

CIVIDALE - $. PIETRO AL NATISI 
CAPORETTO 

Cividale 8.20 — 18.44 — 
S. Pietro Natis 8.54 — 19.18 
Caporetto a. 10.35 — 20.59 

CERVIGNANO - LATISANA 
PORTOGRUARO 

Cervignano 7.55 — 17.22 
‘Latisana 8.59 — 18.25 
Portogruaro ‘a. 9.26 — 18.52 

PORTOGRUARO . LATISANA 

CERVIGNANO 

Portogruaro 6.10 — 11.40. 

Latisana 6,39 — 12.3 
Cervignano a. 7.41 — 13.19 

STAZ. CARNIA . TOLMEZZO 
VILLA SANTINA 

Staz. Carnìia 8.30 — 16.30 — 20.50 

Tolmezzo 9.01 — 17.01 — 21.21 

Villa Santina a. 9.20 — 17.20 — 21.49 

22.16 — 

  

Lic 

Cividale a. 7.30 — 12 — 18.35 
ne 7 — 11.30 — 18.8 

CIVIDALE - UDINE 

Yividale 8.10. — 14 — 20 Civ 

Ud'ne a. 8.40 — 14.30 — 20.90. 

  

  

“REGIA” 

  

iL PURGANTE IDEALE 

Deposito generale in Udine: 

Malesani, Rinaldi, Scapini e C. 

        

VITI - PIANTE - FRUTTI 
Paolo Vignola, Predosa (Piemonte) — 

, Genova (Albaro). — Chiedere Catalogo casella postale 450, Genova. 
+ 1oeo+ 

i ° Ù * 

di Lavariano 
«Fino al 10 gennaio 1920 resta aperto 

un concorso al posto di gerente respen- 
sabile, con deposito a cauzione di L, 4000. 
Stipendio L. 150 mensili, più il 2 @®@ 
sull’incasso giornaliero. Alloggio gratuite. 
Per informazioni e schiarimenti rivoleers. 

al Segretario. 

Il Presidente -- PIANI 

WALATTIE DEGLI OCCHI 
Casa pi Cora. 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di occhiali, cura 
di difetti e imperfezioni della wista, degli 
occhi e delle palpebre, di lacriminazioni. 

Visite 11,12, 13, 15, 17, 18, Gratuite 

  

. per i peveri Lunedì e Giovedì 19, 14. 

Unmner - Via Felice Cavallotti ‘9 

  

LAMPADE 
6 Materiale Elettrico 

- Ingrosse - Dettaglio 

i Scento speciale agli istat 
* latori elettrieîsfi Tua 

: pianti di Ince elettrica, 
| ecc. ece. 

i. Giannotto Penazzi - Udine 
4 Negozio: P. Vitt. Ema. 
è Riva del Castello, 1. 

  

  

6° Prestito 
Nazionale =in rendita consolidata 5 

esente da imposte presenti e future; non soggetta a conversione a tutto 
Vanno 1931. 

per cento 
netto 

Prezzo di sottoscrizione: L. 87.50. 
pee lire 100 nominali. 

\ 

. Reddito 
effettivo 5.71 per cento 

all’anno 

Le sottoscrizioni possono eseguirsi in tre rate: L. 35°, alla sottoscrizione L. 30% al 30 aprile 1920 e L. 22.50%, al 5 luglio 1920, oltre al conguaglie 
degli interessi. 

All'atto del versamento è conteggiata la cedola al 1° luglio 1920. 
Nei versamenti saranno accettati come contante, tanto all’atto della setto- 

19,42 Bla <P 

serizione, quanto successivamente in pagamento di rate, le cedole dei titoli di 
Stato consolidati e redimibili e dei buoni del Tesoro, con ‘scadenza 2 tutto il 
1° luglio 1920, come pure gli interessi che verranno a maturare entto il detto 
periodo, sulle rendite nominative consolidate e redimibili e sui buoni -del Tesoro 
pluriennali nominativi, non soggetti a usufrutto vitalizio e non subordinati a 

Ga ‘ speciali condizioni. \ 
In pagamento delle somme sottoscritte sono accettati: 

Buoni del Tesoro ordinari, quinquennali 4° pluriennali 5%, — Obbligazioni 
‘dello Stato sorteggiate precedentemente alla sottoscrizione --- Titoli pubblici esteri 
--- alle condizioni indicate nel Programma di sottoscrizione. 

Rivolgersi per chiarimenti presso tutte le Filiati degli Istituti di emissione 
e presso gli Istituti di Credito ordinario, le Casse di Risparmio, le Banche po- 
polari e cooperative, le Società e Ditte Bancarie e gli altri enti partecipanti al 
Consorzio per l’ emissione del Prestito. 0) 

fatica rinomata Oreficeria, Orologeria, Gioielleria | 

G. FERRUCCI     
    

Sb 

a |. UDINE- Via Cavour 14 
Suecessore ALEARDO RONZONI 

OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 
Specialità articoli per regali 

Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

  

Solo depositario per Udine e Provincia so i 
dei rinomati orologi dell’ Union Orologère     
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